31.03.2011
Saluto dei Padri capitolari
alla Congregazione in occasione della chiusura 
del 137º Capitolo generale
Cari confratelli
in questo 137° Capitolo generale della nostra Congregazione abbiamo a lungo discusso, oltre che sul rinnovamento delle strutture, sugli aspetti positivi della nostra vita religiosa, e sul nostro “malessere” a livello personale e comunitario, nelle ricerca delle cause e di eventuali rimedi. Abbiamo fatto tutto questo per prepararci in modo più consapevole, in atteggiamento di conversione, al prossimo Giubileo somasco, nella ferma volontà di spezzare le nostre catene.
Ci è parso bene, alla conclusione del Capitolo, riproporvi  come spunto meditativo, la pagina conclusiva de “I Promessi Sposi” del nostro ex-alunno Alessandro Manzoni.  
I protagonisti del romanzo, Renzo e Lucia, ormai felicemente sposati, passano in rassegna la loro vita passata ed i loro “guai”. Renzo ha riflettuto lungamente sul suo comportamento ed ha imparato dalle  vicende negative della sua storia personale grandi cose, per governarsi meglio in avvenire e non ricadere più negli stessi errori. Lucia non è soddisfatta di queste conclusioni, sente che manca qualcosa: lei non ha mai cercato guai, sono loro che sono venuti a cercarla.
Dopo un lungo dibattere e riflettere insieme, conclusero che i guai (noi potremmo dire il disagio, il malessere) vengono spesso o per motivi esterni, indipendenti dalla nostra volontà, o per errate scelte personali; e che la condotta più cauta ed innocente non basta a tenerli lontani; e che quando arrivano o per colpa nostra o senza colpa la fiducia in Dio (noi aggiungiamo  l'amore per San Girolamo e per la nostra Congregazione) li raddolcisce e li rende utili per una vita migliore.
Questa conclusione, benché trovata da povera gente, ci è parsa così giusta e così calzante, che abbiamo pensato di trascriverla come “il sugo” di tanta parte dei lavori del nostro Capitolo.

Maria, Madre degli orfani, e San Girolamo, nostro padre, aiutino ogni religioso a superare le proprie inevitabili difficoltà, talora dovute a errate scelte personali oppure all'ambiente esterno, a renderle utili per una vita più santa e fervorosa e ad aprire il cuore alla certezza che Dio è sempre presente e ci accompagna nella vicenda della nostra vita e della nostra Congregazione! 
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